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Il Programma di Sviluppo 
Rurale delle Marche           

2014-2020

Lorenzo Bisogni

Apecchio – 12 novembre 2015

SERVIZIO AMBIENTE E AGRICOLTURA



I temi della relazione
 Il quadro generale del nuovo PSR 2014-

2020
 Aiuti all’insediamento di giovani in 

agricoltura
 Sostegno all’innovazione delle strutture 

aziendali
 Le strategie di aggregazione in filiera



Le Priorità dello Sviluppo Rurale
1. Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel 

settore agricolo e forestale e nelle zone rurali:

2. Potenziare la competitività dell'agricoltura in tutte le sue 
forme e la redditività delle aziende agricole:

3. Promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare e la 
gestione dei rischi nel settore agricolo:

4. Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti 
dall'agricoltura e dalle foreste.

5. Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a 
un'economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel 
settore agroalimentare e forestale

6. Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e 
lo sviluppo economico nelle zone rurali



Dotazione finanziaria della Priorità 2: Competitività dell’agricoltura 

Dotazione 
finanziaria

4,05
4,10
5,00

85,30
11,00
21,00
11,00

2,50
0,50

144,45

Dotazione 
finanziaria

18,00
18,00

M.4.3. - Viabilità rurale e forestale

M.16.9. - Cooperazione per multifunzionalità aziendale

M.1.2. - Informazione

M.6.4. - Multifunzionalità aziende agricole

FA2A - Competitività delle aziende agricole

M.1.1. - Formazione professionale

M.2. - Consulenza alle aziende

M.4.1. - Investimenti strutture aziende agricole

M.16.1. - Gruppi Operativi per la sperimentazione

Totale fondi Focus Area

M.16.2. - Progetti pilota per l'innovazione

FA2B - Insediamenti giovani

M.6.1. - Aiuti all'avviamento giovani agricoltori
Totale fondi Focus Area



Dotazione 
finanziaria

1,00
10,00
13,60

2,00
5,00
4,00

35,60

Dotazione 
finanziaria

12,00
1,00

13,00

M.14. - Pagamenti per il benessere degli animali

M.16.4. - Cooperazione per filiere corte e mercati locali

FA3A - Filiere

M.3.1. - Certificazione prodotti agroalimentari

M.3.2. - Promozione

M.4.2. - Investimenti per l'agroindustria

M.9.1. - Costituzione di Organizzazioni di Produttori

Totale fondi Focus Area

FA3B - Prevenzione calamità

M.5.1. - Investimenti per la prevenzione delle calamità

M.5.2. - Ripristino potenzialità aziendale per calamità
Totale fondi Focus Area

Dotazione finanziaria della Priorità 3: Filiera agroalimentare 



Dotazione 
finanziaria

2,00
6,00
5,00

75,00
88,00

Dotazione 
finanziaria

6,00
5,80
4,90

16,70

M.10.1. - Pagamenti agro-climatico-ambientali

M.11.1. - Introduzione produzione biologica

M.11.2. - Mantenimento produzione biologica

FA4B - Riduzione prodotti chimici

M.1.2. - Informazione

Totale fondi Focus Area

FA4C - Protezione dei suoli

M.4.4. - Investimenti non produttivi aziendali

M.16.5. - Cooperazione per gli accordi agroambientali
Totale fondi Focus Area

M.10.1. - Pagamenti agro-climatico-ambientali

Dotazione 
finanziaria

0,70
1,00
5,00

13,00
3,00
4,00
0,50

43,00
0,50
0,50

71,20

M.13.1. - Indennità compensative per zone montane

M.7.6. - Monitoraggio e studi rete Natura 2000

M.10.2. - Biodiversità agraria vegetale ed animale

FA4A - Biodiversità

M.7.1. - Redazione Piani di Gestione Natura 2000

M.8.5. - Miglioramento del valore delle foreste

M.10.1. - Pagamenti agro-climatico-ambientali

M.12.1. - Indennità Natura 2000 per superfici agricole

M.15.2. - Tutela risorse genetiche forestali
Totale fondi Focus Area

M.12.2. - Indennità Natura 2000 per superfici forestali

M.15.1. - Impegni ambietnali forestali

Dotazione finanziaria della Priorità 4: Valorizzare gli ecosistemi



Dotazione 
finanziaria

3,00
3,00

Dotazione 
finanziaria

3,40
3,40

Dotazione 
finanziaria

6,00
1,00
7,00

M.4.2. - Investimenti per l'agroindustria

Totale fondi Focus Area

FA5C - Energie rinnovabili

FA5A - Risorse idriche

M.4.3. - Infrastrutture irrigue
Totale fondi Focus Area

FA5B - Risparmio energetico

M.8.6. - Investimenti silvicoli e per trasformazione legno

M.16.6. - Filiere legno energia
Totale fondi Focus Area Dotazione 

finanziaria
8,00
2,00

16,00
2,00

28,00

FA5E - Cambiamenti climatici

M.8.1. - Imboschimento di terreni agricoli

M.8.2. - Sistemi agro forestali

M.16.8. - Piani di gestione forestali
Totale fondi Focus Area

M.8.3. - Prevenzione incendi boschivi

Dotazione finanziaria della Priorità 5: Uso efficiente delle risorse



La dotazione finanziaria della Priorità 6

Dotazione 
finanziaria

0,30
49,80

2,00
8,46

60,56

Dotazione 
finanziaria

22,00
22,00

FA6B - LEADER

FA6C - Banda Larga

M.7.3. - Infrastrutture ed accesso alla Banda Larga
Totale fondi Focus Area

Totale fondi Focus Area

M.19.1. - Sostegno preparatorio

M.19.2. - Realizzazione interventi di sviluppo locale

M.19.3. - Cooperazione interterritoriale/transnazionale

M.19.4. - Costi di gestione e animazione

Dotazione 
finanziaria

0,15
0,30
0,60
5,00
1,00
0,50
0,50
3,30
0,50
0,20

12,05

FA6A - Sviluppo rurale

M.1.1. - Formazione professionale

M.1.2. - Informazione

M.6.1. - Aiuti all'avviamento PMI non agricole

M.6.4. - Sostegno PMI non agricole

M.7.2. - Infrastrutture su piccola scala (comunale)

M.16.3. - Cooperazione tra piccoli operatori turistici

M.16.7. - Cooperazione per strategie locali non CLLD
Totale fondi Focus Area

M.7.4. - Servizi di base per la popolazione

M.7.5. - Infrastrutture turistiche e ricreative

M.7.6. - Patrimonio culturale e naturale

Dotazione finanziaria della Priorità 6: Sviluppo economico aree rurali



Aiuti per l’insediamento dei giovani (6.1)

 Premio per l’insediamento:

 70.000 Euro con una prima rata di 49.000 Euro 
all’approvazione della graduatoria e seconda rata 21.000 
Euro alla realizzazione del piano aziendale;

 Pacchetto di misure:

 Aiuti per gli investimenti produttivi agricoli (Misura 4.1);

 Aiuti per investimenti per la multifunzionalità (Misura 6.4);

 Pagamento di tutti le azioni formative necessarie (Misura 
1.1);

 Sostegno alla consulenza aziendale (Misura 2.1)



I requisiti di accesso necessari

 I requisiti del richiedente:

Età compresa fra i 18 anni (compiuti) e i 40 anni 
(non compiuti);

Essere insediato, per la prima volta, in qualità di 
capo azienda da non più di 12 mesi;

Essere in possesso di conoscenze e competenze 
professionali adeguate;

Essere iscritto all’ INPS – gestione agricola, 
anche con riserva.



Condizioni di insediamento come capo azienda

 Prima assunzione di responsabilità o corresponsabilità civile e 
fiscale di un’impresa agricola in qualità di :

 titolare di un’impresa agricola individuale;

 amministratore unico oppure insieme ad altri eventuali 
amministratori giovani agricoltori, di società di persone 
avente per oggetto l’esercizio esclusivo di attività agricola;

 socio amministratore unico o delegato di società di capitale 
avente per oggetto l’esercizio esclusivo di attività agricola, 
nonché titolare di quote di capitale sufficienti ad assicurargli 
la maggioranza in assemblea ordinaria e straordinaria;

 socio amministratore unico o delegato di società cooperativa 
avente per oggetto l’esercizio esclusivo di attività agricola.



Requisiti dell’impresa oggetto di insediamento

 L’impresa deve avere una Produzione Lorda Standard:

pari ad almeno 12.000 Euro per le aziende ricadenti 
nelle zone C3 e D;

pari ad almeno 16.000 Euro per le aziende ricadenti 
in altre zone;

 inferiore a 200.000 Euro per tutte le aziende;

 Possesso di un conto corrente dedicato per tutte le 
operazioni del progetto (Reg. UE 1305/2013 art. 66 
lettera i);



Impegni assunti dal giovane agricoltore

 risultare “agricoltore in attività”, entro 18 mesi dall’insediamento;
 condurre in qualità di capo azienda l’azienda per almeno 8 anni 

dalla decisione individuale di concedere il sostegno;
 acquisire la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) 

entro 36 mesi dalla decisone individuale di concedere il sostegno;
 nel caso in cui non abbia adeguate qualifiche e competenze 

professionali, si impegna ad ottenerle entro 36 mesi;
 avviare l’attuazione del piano di sviluppo aziendale  entro 9 mesi 

dalla data della decisione con cui si concede l’aiuto;
 realizzare il programma previsto dal piano entro 36 mesi dalla data 

di adozione della decisione individuale di concedere il sostegno ed 
effettuare la richiesta di saldo entro i 30 giorni successivi



Progetto di insediamento in azienda
 Con il progetto si deve dimostrare di raggiungere almeno uno dei 

seguenti obiettivi:

 aumento sensibile della dimensione economica dell’azienda;

 riorientare le produzioni verso la qualità e/o attuare la 
trasformazione e commercializzazione aziendale;

 introduzione significativa della multifunzionalità;

 azioni incisive in relazione ai cambiamenti climatici (risparmio 
di acqua o energia, produzione di energia);

 Elevare gli standard di benessere animale oltre l’obbligo di 
legge;

 introduzione in azienda di una rilevante innovazione tecnologica.



Priorità di selezione delle domande
CRITERI DI SELEZIONE E PESI PESO %

A. Requisiti qualitativi degli investimenti proposti, valutati in 
relazione agli obiettivi trasversali del Programma: innovazione; 
impatto sull’ambiente e cambiamenti climatici.

30%

B. Aumento dell’occupazione nella nuova azienda che si dimostra 
concretamente con il piano aziendale presentato.

25%

C. Livello degli impegni assunti dal beneficiario nell’ambito del 
proprio piano di sviluppo aziendale, tra gli obiettivi indicati alle 
lettere da a) ad f) del paragrafo relativo alla descrizione del 
piano di sviluppo aziendale, inserito tra le informazioni 
specifiche dell’operazione.

15%

D. Ubicazione in area montana dell’azienda di nuovo 
insediamento.

20%

E. Giovani di età inferiore ai 30 anni. 10%
TOTALE 100%



Sostegno agli investimenti aziendali (4.1)
 I requisiti di accesso:

 Investimenti realizzati su superfici in: proprietà, 
usufrutto, affitto scritto e registrato, conferimento (nel 
caso di cooperative di conduzione);

 Raggiungere un punteggio minimo di accesso di 0,20
 Garantire con gli investimenti programmati 

l’occupazione ad almeno 1 ULA, pari a 1.800 ore/anno. 
Nelle zone montane tale limite è ridotto a 0,5 ULA;

 Cantierabilità: al momento della presentazione abbiano 
rilasciati tutti i titoli abilitativi richiesti dalla normativa 
vigente  salvo deroghe per giovani e zone vincolate;

 realizzare investimenti per un valore di spesa pari o 
superiore ad   15.000 Euro;



Possibili investimenti finanziabili
 Costruzione, ristrutturazione e miglioramento di fabbricati funzionali 

all’attività agricola e relativi impianti :

 Fabbricati ad uso zootecnico : Stalle, fienili concimaie, tettoie ecc. ;

 Fabbricati strumentali : Silos, serbatoi, depositi di stoccaggio, serre ;

 Fabbricati e impianti destinati alla lavorazione e trasformazione dei 
prodotti agricoli  (Cantine, caseifici, macellerie, ecc.) a condizione che:

 Almeno il 50% del prodotto lavorato sia di provenienza aziendale;

 Riguardino la lavorazione di prodotti sia in ingresso che in uscita 
compresi in Allegato 1 del trattato UE;

 Siano  ubicati in zona agricola «E» o in zone destinate 
all’agricoltura anche se non classificate in zona «E»;

 Funzionali e funzionanti;  (Locali degustazione max.70 mq.)



Possibili investimenti finanziabili
 Macchine ed attrezzature:

 Macchine e attrezzature agricole nuove;
 Macchine e attrezzature agricole usate a condizione che:

 che siano acquistate dal primo proprietario;
 non abbiano beneficiato di contributo pubblico;
 Valore iniziale decurtato del 9% annuo;
 Nessun legame societario e di parentela tra cedente e acquirente.

 Opere di miglioramento aziendale: zootecnia estensiva comprese 
recinzioni, Viabilità aziendale, Drenaggi, livellamenti, irrigazione e 
laghetti, frutteti ecc. 

 Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili (max. 250Kw):
 Da biomassa senza utilizzo di colture dedicate;
 Fotovoltaico-Eolico-Idraulico-Geotermico per uso aziendale.



Possibili investimenti finanziabili
 Opere in economia (senza documenti giustificativi e pagamento);

 Limitatamente ad un valore Max.  di 50.000 Euro;
 Lavori agronomici (drenaggi, recinzioni, impianti arboreti ecc); 
 Se eseguiti con manodopera e mezzi aziendali;
 Se richiesti al momento della domanda; 
 Il contributo deve essere inferiore alla spesa sostenuta con documenti 

giustificativi;
 Spese Generali: 

 Spese per relazioni tecnico economiche, progettazione e relazione 
progettuale e direzione lavori e gestione del cantiere;
 Max. 8% importo lavori realizzati per investimenti fissi;  
 Max. 2% per interventi su dotazioni mobili;
 Max. 2% studi fattibilità su investimenti richiesti.



Condizioni di finanziamento 

 Il massimale del contributo pubblico è stabilito 
in 500.000 Euro per tutto il periodo 2014-
2020 ed è concesso in conto capitale attraverso:

  Anticipo (50%) con garanzia fidejussoria;

  Stato avanzamento lavori (80%) (1 o max. 2 
se non richiesto anticipo (no garanzia 
fidejussoria);

  Saldo.



Tassi di aiuto
 

Criteri di 
differenziazione 

dell’aiuto

Tipologie di investimento
Trattori, macchine 
semoventi e relativa 

attrezzatura 
agricola

Investimenti per la 
trasformazione e 

commercializzazione

Altri investimenti

(Stalle-serre-drenaggi-recinzioni-
fienili-strade poderali, depositi , 

laghetti ecc.  

Giovani agricoltori entro 5 
anni dall’insediamento (*) 40% 40% 50%
Agricoltori nelle zone 
montane di cui all'art. 32, 
lettera a) del Reg. (UE) 
1305/13

40% 40% 60%

Investimenti realizzati 
nell’ambito del partenariato 
europeo per l’innovazione

40% 40% 50%
Agricoltori beneficiari della 
misura 10.1. o 11. 
nell’ambito di un accordo 
agroambientale d’area (**)

40% 40% 50%

Altri agricoltori 30% 40% 40%



Le strutture nel PSR 2007-2013

PSR 2007-2013 fuori “pacchetto” PSR 2007-2013 nel “pacchetto” giovani



Criteri di selezione
CRITERI DI SELEZIONE E PESI PESO %

A. Investimenti prioritari nei vari settori produttivi 50%

B. Aziende di piccole dimensioni 20%

C. Ubicazione in area montana dell’azienda 20%

D. Giovani insediati da meno di 5 anni 10%

TOTALE 100%



Criteri di selezione

CRITERI DI SELEZIONE E PESI Punti

Investimenti prioritari maggiori o uguali  al  70% del costo totale 1

Investimenti prioritari compresi tra il 50% e 69% del costo totale 0,6

Investimenti prioritari compresi tra il 30% e 49% del costo totale 0,3

Investimenti prioritari < 30% del costo totale 0



Criteri di selezione

CRITERI DI SELEZIONE E PESI Punti

Aziende con Produzione Standard (PS) fino a 25.000 1

Aziende con PS da 25.001 a 70.000 0,6

Aziende con PS da 70.001 a 100.000 0,3

Aziende con PS maggiore di 100.000 0



Le Filiere: quali possibili vantaggi?

 L’aggregazione di filiera, a seconda della dimensione, 
del prodotto, del territorio o dell’organizzazione può 
portare ai seguenti vantaggi:
Certezza della vendita delle produzioni agricole;
Certezza del prezzo di vendita sul mercato;
Prezzi più elevati per le produzioni di qualità (Bio, 

QM, DOP, ecc..);
Valorizzazione delle produzioni legate al territorio;
Qualificazione del territorio anche grazie a 

produzioni tipiche locali;



Le regole trasversali a tutti i Progetti di Filiera

 Le regole presenti nel vecchio PSR saranno semplificate, 
mantenendo le seguenti condizionimantenendo le seguenti condizioni:

 Individuazione di un soggetto capofila in una 
Associazione di Agricoltori che garantisce una 
capacità amministrativa ex-ante;

 La conferma della presenza di un contratto di filiera 
introducendo anche la forma di aggregazione di “Rete di 
imprese”;

 La presenza di una condizionalità ex-post riferita al 
fatturato di filiera, quale condizione per percepire la 
totalità del contributo.



Le misure attivabili con tutti i progetti di Filiera

 Misura 1.1. – Formazione professionale;

 Misura 1.2. – Azioni informative;

 Misura 3.1. – Sostegno all’adesione a sistemi di 
qualità;

 Misura 3.2. – Azioni promozionali;

 Misura 4.1.– Investimenti strutturali in 
azienda agricola;

 Misura 4.2. – Investimenti strutturali in 
agroindustria;



Le regole per le Filiere corte ed i mercati locali

 Le Filiere Corte devono avere le seguenti 
caratteristiche:
 Deve esistere un solo intermediario tra 

produttore e consumatore.

 I Mercati Locali devono avere le seguenti 
caratteristiche:
 La fase di produzione e di vendita al consumo 

devono avvenire in un raggio di massimo 70 
Km.



Vantaggi per le Filiere corte ed i mercati locali

 È possibile attivare la misura 16.4., che consente di 
finanziare le seguenti attività:

 Animazione territoriale finalizzata ad accogliere le 
adesioni dei diversi partecipanti alla filiera, compresa 
l’adesione alle diverse misure individuali:

 Progettazione degli interventi integrati per tutte le 
misure da attivare nell’ambito di un business plan di 
filiera;

 Coordinamento della fase attuativa (costi di gestione 
ed organizzativi);



Vantaggi per le Filiere corte ed i mercati locali
 Azioni informative rivolte ai consumatori, senza i vincoli 

legati alla promozione dei marchi commerciali o dell’origine 
territoriale dei prodotti, presenti nella misura 3.2.

 Azioni promozionali quali ad esempio, la partecipazione 
a fiere, l’organizzazione di eventi, la realizzazione di 
materiale pubblicitario, ecc. Anche queste senza i vincoli 
della misura 3.2.

I costi sostenuti dal personale impegnato nelle attività della 
misura sono riconosciuti soltanto per il personale iscritto 
ad un elenco regionale di esperti di progettazione e di 
amministrazione di filiere (corso con esame finale realizzato 
della Regione tramite ASSAM)

Il tasso di aiuto per la misura 16.4. è del 70%
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
lorenzo.bisogni@regione.marche.it
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